
 

 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

 
COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 21 del Registro 
DATA: 21 marzo 2014 

OGGETTO: Mozione di sfiducia al sindaco Vincenzo 
Lo Meo.  

 
 L’anno DUEMILAQUATTORDICI , il giorno VENTUNO del mese di MARZO , alle ore 09:30, nel 
Palazzo di Città, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria e in adunanza pubblica per 
trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio 
comunale n. 266/Pres. del 13 MARZO 2014, ritualmente notificata a tutti i Consiglieri Comunali. 
 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 
 
All’appello  nominale risulta quanto segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.
1 DI STEFANO GIACINTO x 16 VELLA DANIELE x
2 AIELLO PIETRO x 17 BARTOLONE ANGELO x
3 D'AMATO MICHELE x 18 GURRADO FRANCESCO x
4 DI STEFANO DOMENICO x 19 PRESTIGIACOMO ANTONIO x
4 GIAMMANCO ROSARIO x 20 TORNATORE EMANUELE x
6 LA CORTE ANTONINO x 21 D'AGATI GAETANO x
7 MINEO MASSIMO x 22 CHIELLO ANTONIO x
8 AMOROSO PAOLO x 23 DI QUARTO PIETRO x
9 LO GALBO MAURIZIO x 24 PASSARELLO ANTONIO x
10 SCADUTO ANTONINO x 25 PULEO ANGELO x
11 PRESTIGIACOMO DOMENICO x 26 SCIORTINO MARCO x
12 MAGGIORE ANTONINO x 27 PAGANO PIETRO x
13 MAGGIORE FILIPPO x 28 ARENA ANTONINO x
14 VIGILIA CATERINA x 29 RASPANTI GIACOMO x
15 LO CASCIO MARIA GRAZIA x 30 AMARI GIOVANNI x  

 
Consiglieri presenti  n.  26               Consiglieri assenti n. 04  

La seduta è PUBBLICA 

 

 

 



 
 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

Verbale della seduta 

 

 Seduta ordinaria del Consiglio Comunale; 
 

 Adunanza  Pubblica; 
 

 Partecipa il segretario generale del Comune, dott.ssa Domenica Ficano; 
 

 Sono presenti per l’Amministrazione: sindaco dott. Vincenzo Lo Meo, gli assessori D’Agati 
Gaetano, Mineo Massimo, Favatella Dora, Scaduto Antonio, Testa Michelangelo; i dirigenti 
dott. Costantino Di Salvo, dott.ssa Vincenza Guttuso, dott.ssa Laura Picciurro; 

 
 Si dà atto del numero legale dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi dell’ex art. 

49 dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 
 

 Disimpegnano le funzioni di scrutatori i consiglieri Lo Cascio, Sciortino e Amari; giusto verbale 
n.20 del 21/03/2014. 

 
Il Presidente passa al 2° punto iscritto all’ordine del giorno dell’odierna seduta avente ad oggetto: 
“Mozione di sfiducia al sindaco Vincenzo Lo Meo” del consigliere Aiello Pietro, 1° firmatario, più 18 
consiglieri allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale. (all.1) 
Indi invita il Segretario Generale ad enunciare la parte normativa relativa alla sfiducia  
 
Segretario Generale, dott.ssa Domenica Ficano, enuncia normativamente quanto previsto dalla 
legge. 
 
A questo punto il Presidente invita uno dei firmatari a dare lettura della mozione di sfiducia. 
 
Il consigliere Arena A.no,quale firmatario, dà lettura della mozione presentata il 07/03/2014 
prot.n.14529. (all. 1)  
 
Alle ore 10,00 entra il consigliere  Puleo (presenti ventisette) 
 
Alle ore 10,03 entra il consigliere Passarello (presenti ventotto) 
 
Il Presidente invita il Sindaco ad intervenire  
 
Alle ore 10,16 si allontanano i consiglieri D’Amato, Maggiore A. e Giammanco (presenti venticinque) 
 
Il Sindaco sostiene di aver cercato di fare la sua parte sempre senza mai cercare tornaconti personali. 
 
Rientra il consigliere Maggiore A. (presenti ventisei) ore 10,20 
 
Riferisce  che la presentazione della mozione non è un documento politico ma personale nella quale 
si intende allontanare il Sindaco e la sua amministrazione, pertanto, vuole essere pratico e diretto e 



spiegare alla città  dettagliatamente il documento il quale prevede alcuni macro argomenti e ne dà 
lettura. (all. 2). 
 
Alle ore 10,22 entra il conigliere Giammanco(presenti ventisette) 
 
Alle ore 10,31 entra il consigliere D’Amato (presenti ventotto) 
 
Alle ore 10,36 entra l’Assessore Sciacchitano 
 
Il Sindaco continua la lettura del documento… 
 
Escono i consiglieri Prestigiacomo D. ed Amari ore 10,52 (presenti ventisei) 
 
Alle ore 10,58 esce il consigliere Chiello (presenti venticinque)  
 
Alle ore 11,20 esce il Presidente (presenti ventiquattro) assume la Presidenza il consigliere Di Stefano 
Giacinto. 
 
 
Alle ore 11,33 rientra il consigliere Chiello e subito  dopo il Presidente(11,36)  che riassume la presidenza 
(presenti ventisei) 
 
 
Il Presidente ringrazia il Sindaco e chiede all’aula se continuare come già stabilito in precedenza o 
stravolgere l’ordine dei lavori. Dopo una breve discussione, il Presidente va avanti come stabilito e da 
la parola all’assessore Favatella. 
 
Ass. Favatella : vuole relazionare sul lavoro svolto in questo anno relativo ai beni culturali.  
 
Il Presidente, per alcune intemperanze tra il pubblico, sospende i lavori alle ore 11,53. 
 
Alle ore 12,11 si riprendono i lavori  
 
l’ass. Favatella riprende a leggere il proprio intervento  comunicando all’aula che il 29 marzo verrà 
restituito alla città un bene culturale importante: “La Certosa” facente parte, unitamente al teatro 
Branciforti, dell’intero complesso monumentale di Palazzo Butera.(all.3) 
L’intervento, però, viene nuovamente sospeso per continui tumulti in aula così come vengono sospesi i 
lavori (ore 12,15). 
 
Alle ore 12,30 si riprendono i lavori e risultano presenti il Presidente Vigilia, i consiglieri Mineo, D’Agati, 
Scaduto, Lo Galbo, Maggiore A., Maggiore F., Amari, Arena, Aiello, Sciortino, Tornatore, Bartolone, Di 
Stefano D., Di Stefano G., Giammanco, Di Quarto, Prestigiacomo D., Puleo, Passarello, Gurrado, Lo 
Cascio, D’Amato, Amoroso, Pagano, Raspanti (presenti ventisei). 
 
Il Presidente comunica all’aula, con rammarico,  che  l’assessore Favatella rinuncia 
momentaneamente al proprio  intervento che viene depositato alla Presidenza e da la parola al 
consigliere Lo Galbo. 
 
Il consigliere Lo Galbo: comunica che oggi  non voleva intervenire  ma  dare subito un voto 
immediato alla sfiducia tanto attesa dalla città per cui sarà un intervento breve anche se ci sono 
molte cose da dire sulle inesattezze e falsità dette dal Sindaco. Parla, sempre del libro dei sogni, 
un’ennesima beffa nei confronti della città, con il suo intervento non ha dato la possibilità all’intero 
consiglio di ricredersi sulla sua inadeguatezza politica, evidenzia che il Sindaco ha avuto un 
comportamento scontroso non venendo incontro ai suggerimenti che in questi anni hanno dato i 



consiglieri. Ricorda che proprio il sottoscritto più volte ha presentato diverse interrogazioni una tra 
queste la chiusura degli asili nido, ha abolito diversi servizi come il SAD (Assistenza Domiciliare Anziani), 
mortificato molte famiglie che già all’interno vivono il dramma della disabilità. Il consigliere, tuttavia, 
dal punto di vista umano esprime la sua piena solidarietà, ma dal punto di vista politico disprezza tutto 
il suo operato. Fa riferimento al suo spot in campagna elettorale su Monte Catalfano il punto da cui 
ripartire, oggi però andato alle fiamme e rimasto al degrado. In tutti questi fatti evidenzia che viene 
meno il suo ruolo di controllo come accaduto negli ultimi giorni al Cimitero, fatti incresciosi.  Ricorda al 
Sindaco che oggi è già sfiduciato, vi sono 21 firme già depositate che lo attestano, con un atto di 
generosità deve scusarsi con la città e non ricandidarsi più,  invece non ha fatto altro che dire falsità, 
oggi, se decade il Sindaco, tutti andiamo a casa, bisogna dare una nuova linfa alla città che ne ha 
tanto bisogno. Fa riferimento ad una nuova formazione politica se la sfiducia non va in porto, se non 
passa per un solo voto, ci saranno sempre 19 consiglieri che l’hanno  sfiduciato. Aggiunge dicendo 
che quando quest’ultimo fa riferimento a “poteri forti” occorre fare nome e cognome, in questi giorni 
sta succedendo una vera e propria compravendita. Anche se si dovesse  arrivare a notte tarda per la 
votazione, il Sindaco non speri che qualcuno vada via, e non si raggiunga il numero richiesto, non sarà 
così. Invita il Sindaco a non fare terrorismo politico parlando di commissariamento e ricorda che nel 
2006 non fu così ma, se dovesse accadere, che ben venga. Parla di finanziamenti perduti, come 
quello della video – sorveglianza, del bus ecologico, etc…. Conclude il suo intervento invitando il 
Sindaco, ancora una volta, a dimettersi  volontariamente.   
 
Alle ore 12,36 entra il consigliere Vella (presenti ventisette). 
 
Il Presidente prima di dare la parola al consigliere Di Stefano Giacinto dà la parola al Segretario per un 
chiarimento. 
 
Il Segretario Generale chiarisce che andando via gli organi amministrativi comunali i poteri vengono 
assunti da un Commissario ad Acta. 
 
Il consigliere Di Stefano Giacinto riferisce che già il settimanale di Bagheria nel novembre 2013 parlava 
di cimitero. Legge, poi,  una parte del volantino distribuito in campagna elettorale dal Sindaco ed in 
cui era sottolineata la volontà di una discontinuità con la precedente amministrazione mentre proprio 
ieri, un suo rappresentante ha proposto a Metropoli Est, quale presidente, l’ex sindaco Biagio Sciortino.  
Un vero controsenso! Prosegue il consigliere sostenendo che oggi si aspettava che il Sindaco si 
presentasse con un bagno di umiltà, invece ha fatto un intervento che ci si aspettava, perché tipico 
della  politica del Sindaco che non ha parlato dell’avviso di garanzia che ha ricevuto nè del fatto che 
stamani al bar si ventilava, nel caso in cui il Sindaco decadesse che non verrà pagato il personale del 
COINRES; ma non è così. Verranno pagati e stavolta forse con legalità.  Il consigliere continua, 
chiedendo al Sindaco chi avrebbe consigliato male il dott. Granata, oggi condannato a pagare con 
il proprio patrimonio per circa 2 ml e mezzo di Euro per i fatti relativi al COINRES e ritiene che sia stato 
mal consigliato proprio da chi, in campagna elettorale camminava con in tasca i fac-simile del 
Sindaco. Parla del P.R.G. sostenendo che, contrariamente a quanto dichiarato dal Sindaco, non sono 
state eseguite le direttive della precedente sindacatura ma ha anche modificato alcune parti del 
P.R.G. perseguendo fini personalistici e familiari. Ha distrutto un bagaglio di  progetti ereditati per circa 
15 milioni di euro;  persi diversi finanziamenti.  Il consigliere, aggiunge, che la sfiducia è stata 
presentata per andare tutti a casa e chiedere scusa alla città per l’ingovernabilità e per l’assenza di 
progettualità. Indi il consigliere legge l’intervento che deposita alla Presidenza. (all. 4). 
 
Alle ore 13,27 entra il consigliere Chiello (presenti ventotto). 
 
Il consigliere Vella inizia il suo intervento sostenendo che non è facile essere qui, che c’è un forte 
travaglio interiore e menziona una frase di Pasolini “La vita finisce laddove comincia”, continua 
affermando che lo stesso Sindaco ha fatto campagna elettorale con elementi netti di discontinuità 
con la lista del P.D. sostenendo che ciò che si era fatto era sbagliato, che non si dialogava più con la 
gente. Oggi si discute una mozione di sfiducia ed il Sindaco riprende i suoi attacchi contro il P.D. e 



ricorda al Sindaco che nel 2011 il P.D. presentò un o.d.g. con cui si chiedeva la revoca delle assunzioni 
effettuate comprendendo a quali debiti si sarebbe andati incontro, così come fu chiesto di procedere 
ad un aumento della TARSU in maniera graduale. Ritiene ci sia una differenza di responsabilità da 
parte di chi amministra e di chi è invece in consiglio comunale. Ritiene che la città chieda di ripartire 
di nuovo; la netta sensazione che ha il consigliere è che si è giunti alla fine della corsa. Si è perduta la 
capacità di ascolto che bisogna riconquistare. Trova ingiusto che le colpe ricadano tutte sul Sindaco 
e ricorda che con grande consenso popolare è stato eletto il Sindaco ed il suo programma.  Il 
consigliere legge l’intervento che deposita alla Presidenza. (all. 5). 
 
Alle ore 13,35 si sospendono i lavori per il salvataggio del file. 
 
Alle ore 13,50 si riprendono i lavori sono presenti i consiglieri  
 
Il consigliere Vella continua la lettura del suo intervento. (all. 5). 
 
Il consigliere Giammanco dà lettura del suo intervento che deposita alla Presidenza (all. 6). 
 
 

IL consigliere Lo Cascio : Riferisce che in qualità  di capogruppo di F.I.  ha sottoscritto la mozione 
sfiducia per dare serenità alla città.  Rivolgendosi al sindaco  crede che oggi non si è qui per 
colpevolizzare le precedenti amministrazioni ma perché si è di fronte ad un decadimento della città  
per la mancanza di abilità nell’elaborazione di un piano serio. Lo ringrazia per l’impegno speso 
durante la sua sindacatura  ma la gente non ha visto grandi  risultati. Critica il fatto che, a causa della 
sua carenza di programmazione nel settore  economico,  Bagheria è rimasta fuori da tutti  i più 
importanti progetti dei fondi  europei cosa che avrebbe portato una boccata d’ossigeno alla città, 
non addebita tutto questo solo al Sindaco  ma anche alla  sua squadra. E’ certa che la 
frammentazione del quadro politico, dovuta ai frequenti  passaggi dei consiglieri comunali e delle loro 
dichiarazioni d’indipendenza, ha chiaramente determinato  il fatto di non avere la maggioranza in 
consiglio che per un Sindaco è un fatto gravissimo; questo, a suo dire,   dovrebbe  indurre alle  
dimissioni.  E’ evidente che il consiglio comunale non può rimanere fermo a danno della città e dei 
cittadini che  hanno riposto in noi le loro speranze, per una crescita culturale e sociale valorizzando le 
bellezze della città. E’ consapevole delle responsabilità assunte nel 2011 a seguito delle elezioni 
amministrative nei confronti dei cittadini ma nello stesso tempo è conscia delle difficoltà di potere 
adempiere ai doveri derivanti dal mandato per le difficoltà che si sono generate all’interno del 
consiglio. Questo è il motivo per il quale è stata presentata questa mozione.  Conclude dicendo che 
oggi è primavera e si vuole che splenda  il sole.  
   
Consigliere D’Amato: Fa una sintesi dell’attività del Sindaco e delle decisioni assunte; non vorrebbe 
soffermarsi su ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto ma è convinto che la gente non 
conosce la realtà dei fatti. Non intende difendere nessuno ma non concepisce la strumentalizzazione 
politica e personale del momento  ed è convinto che chi lo sta sfiduciando magari lo fa perché ha 
chiesto e non ha ottenuto. Il popolo non è pronto a metabolizzare un nuovo Sindaco che insieme al 
commissario non potrà fare altro che fare quadrare i conti, si cerchi di rinunciare tutti  alle indennità, la 
sfiducia può avvenire solo per fatti gravi quindi invita il consesso consiliare a pensarci bene.  
Si assume la responsabilità di non votare la mozione di sfiducia. 
 
 
Il Presidente sospende la seduta e convoca i capigruppo alla Presidenza. Alle ore 15,05 viene sospeso 
il consiglio per  la celebrazione del funerale del concittadino Giuseppe Sciortino per essere ripreso alle 
ore 17,30. 
 
 



Alle ore 17,42 si riprendono i lavori sono presenti i consiglieri Aiello, Amoroso, Arena, Bartolone, D’Agati, 
Di Quarto, Di Stefano G., Giammanco, Lo Galbo, Maggiore A., Maggiore F., Mineo, Pagano, 
Passarello, Prestigiacomo D., Raspanti, Scaduto, Sciortino, Vella, Vigilia (presenti venti). 
 
Il Presidente dà la parola al consigliere Passarello. 
 
Consigliere Passarello: entra nel particolare dell’intervento del Sindaco reputando scorretto il suo 
modo di difendersi tentando di scaricare sugli altri la responsabilità politica del momento indi da 
lettura di un intervento che deposita in Presidenza. (all. 7) 
 
 
 
Alle ore 17,46  entrano l consiglieri Di Stefano Domenico e Gurrado (presenti ventidue). 
 
Durante la lettura entra il consigliere Amari ore 17,50 (presenti ventitre) 
 
Alle ore 17,53 entra il consigliere Puleo(presenti ventiquattro)  
Esce il consigliere Maggiore Filippo ed entra il consigliere Tornatore ore 18,01 (presenti ventiquattro) 
 
 
Il Presidente dà la parola al consigliere/assessore D’Agati il quale lamenta la confusione che crea il 
pubblico impedendo ad un assessore, quale la Favatella, di svolgere il  proprio intervento nonostante 
abbia portato a questa città 4 milioni di euro.  
 
Alle ore 18,06 rientra Maggiore Filippo (presenti venticinque). 
 
È molto risentito per ciò che ha ascoltato in particolare dal consigliere Passarello che parla di errori del 
Sindaco. Il primo è stato quello di accogliere la richiesta del gruppo di nomina del Presidente dei 
revisori. Indi dà lettura del proprio intervento (all. 8). 
 
 
Alle ore 18,30 entra il consigliere Lo Cascio (presenti ventisei) 
 
Il consigliere Arena:  Ritiene che la politica non può essere fatta con i sentimenti né tanto meno con i 
risentimenti per cui precisa che la mozione è un atto politico, nulla di personale; certo è un atto 
faticoso, sudato, ma spera che nessuno dopo riserbi risentimenti. Ritiene che nessuno dei presenti ha 
fatto politica perché ci si è allontanati dalla città e dai cittadini e si è coscienti che la responsabilità 
non è da addossare tutta al Sindaco. È un momento triste per la città ma sono troppe le motivazioni a 
supporto della mozione di sfiducia presentata. Il motivo dominante di questa mozione di sfiducia è 
l’assoluta assenza di dialogo, di coinvolgimento della città. Sostiene che è vero quanto detto 
dall’assessore D’Agati rispetto alla presenza di due assessori del partito di appartenenza del 
sottoscritto così com’è vero che li ha ritirati perché non condivideva più la linea amministrativa del 
Sindaco Lo Meo che è partito con una Giunta dai piedi buoni ed è arrivato ad una Giunta di famiglia 
formata dai più fedeli che solo oggi si vedono al gran completo mentre, allorché si sono discussi 
argomenti ed interrogazioni in cui era necessaria la presenza degli assessori, non si è avuto il privilegio 
di poterne avere la presenza. Rivolgendosi al Sindaco, evidenzia che molti dei problemi che il Sindaco 
ha avuto sono scaturiti proprio dalla compagine politica di cui si è circondato e che oggi siedono 
accanto al Sindaco ma che insieme ad esso andranno a casa. Rammenta al Sindaco che molte volte 
ai problemi della città si sono anteposti i problemi di partito. Ritiene che un tentativo per un cambio di 
passo va fatto per cui, consapevoli che tutti si andrà a casa, la mozione la si deve considerare come 
un atto di riappacificazione tra la politica e la città. Conclude ritenendo che il Sindaco Lo Meo non 
può più essere elemento di coesione fra le forze politiche e fra queste e la città.  
 
Il Presidente dà la parola al consigliere Tornatore. 



 
 
Il consigliere Tornatore esorta dicendo che vi è un tempo per ogni cosa, vi è stato il tempo della 
campagna elettorale, il tempo della vittoria, oggi è il tempo della riflessione; ricorda che 24 ore prima 
della sfiducia il Sindaco si è messo in gioco invitando tutti ad un azzeramento della Giunta. Sarebbe 
stato utile farlo prima! Non lo si accusa solo per aver aumentato le tasse ma il metodo: non ha mai 
cercato la concertazione con i consiglieri e di non mai condiviso le scelte con i partiti. Continua 
affermando che il P.D. si assume la responsabilità di un partito che è stato al governo; ma difficile 
stabilire le responsabilità allorché non si sa che fine abbiano fatto 60 milioni di debiti, da dove 
provengono, quando si siano originati e chi li ha prodotti.  Persino il “Piano di risanamento” non né 
stato né condiviso con la politica né con la città; un piano fatto di soli quattro fogli  ed in cui il parere 
dei revisori dei conti sia più lungo del piano stesso e che non è stato approvato; anche in questa 
occasione l’Amministrazione è stata fallace. Ricorda al Sindaco che all’atto del suo insediamento, 
aveva ben 18 consiglieri di maggioranza, una maggioranza bulgara che gli avrebbe permesso di 
governare per cinque anni approvando tutto ciò che era sottoposto al consiglio. Però oggi si ritrova 
solo con cinque fedelissimi. È dispiaciuto per le mosse fatte ieri su Metropoli Est non comprende come 
mai è stata consigliata la candidatura a Presidente dell’ex sindaco Biagio Sciortino, quel Sindaco che 
ha portato allo sfascio la città, andrà a portare allo sfascio tutti i comuni che ne fanno parte. 
Conclude invitando il Sindaco a dimettersi e con lui poco dopo si dimetterà anche tutto il Consiglio 
Comunale. (all. 9). 
 
Il consigliere Aiello: riferisce che oggi si è chiamati in aula per esprimere un voto importantissimo e 
cercare di mettere fine a questa amministrazione che ha portato molti sfacelli alla città.  Ricorda 
quando il Sindaco vinse le elezioni in maniera plebiscitaria con un solo obiettivo: discontinuità  con le 
scelte delle precedenti amministrazioni in particolar modo con l’amministrazione Sciortino.  
Consapevoli del grosso deficit,  cita la delibera  di Giunta n°28 del 2011 nella quale l’Amministrazione si 
impegnava, prima ancora di aumentare le tasse, ad eliminare gli sprechi   esistenti. Cita la mancata 
valorizzazione di beni immobili da destinare alla vendita o all’affitto,   all’impianto sportivo per anni 
rimasto fermo che avrebbero potuto portare introiti alle casse comunali. 
L’Amministrazione aveva annunciato che aveva dei progetti per quanto riguarda la valorizzazione 
delle nostre ville e dei monumenti  ed attrarre un turismo culturale ma questi progetti sono rimasti 
dormienti nei cassetti. 
Cita, inoltre, il progetto all’evasione fiscale che tutt’oggi non risulta attuato, riduzione dei canoni di 
locazione passiva solo da poco tempo in parte ridotti. Purtroppo l’unico strumento che 
l’amministrazione è riuscito ad utilizzare, per cercare di risanare le casse dell’Ente, è stato l’aumento 
della pressione fiscale.  Evidenzia il fallimento nel voler ripresentare a tutti i costi un piano di riequilibrio 
pur avendo il parere contrario dei revisori e da parte del Parlamento. Lamenta il blocco della 
macchina amministrativa a causa del trasferimento di personale e rotazione senza formazione dei 
Dirigenti.  Sull’emergenza rifiuti riconosce al Sindaco il tentativo di affrontare la vicenda COINRES ma 
lamenta il ritardo del progetto della raccolta differenziata. Ha ridicolarizzato il Consiglio Comunale e 
lasciato molte interrogazioni, mozioni ed ordini del giorno senza risposta. Per finire anche nella vicenda 
Cimitero non ha dimostrato di prendersi le sue responsabilità. Conclude dicendo che questa mozione 
di sfiducia non riguarda la persona ma riguarda il progetto politico ritenuto da gran parte dei 
consiglieri e della città un vero e proprio fallimento, invita i consiglieri a votare la sfiducia e dare una 
svolta alla città. 
 
Il Presidente dà la parola al consigliere/assessore Mineo. 
 
Al consigliere/assessore Mineo riesce difficile questa sera fare un intervento non certo per la mozione 
di sfiducia presentata da 19 consiglieri firmatari ma bensì per quanto accaduto ieri: il suicidio di un 
piccolo imprenditore bagherese sig. Sciortino, un fatto sintomatico del momento che stiamo vivendo 
non solo a Bagheria ma nell’intero territorio. Un imprenditore artefice dell’economia locale si uccide 
lasciando tutti sgomenti. Dopo questa breve premessa il consigliere dà lettura del suo intervento che 
deposita alla Presidenza (all. 10). 



 
Il Presidente dà la parola al consigliere Gurrado iscritto a parlare e si allontana dall’aula. Assume, 
perciò la Presidenza il  consigliere Di Stefano Giacinto (presenti ventiquattro). 
 
Il consigliere Gurrado riferisce che con molta sofferenza è arrivato il momento di determinarsi. 
Ribadisce che la mozione di sfiducia è esclusivamente di natura politica e non ha nulla di personale; 
insieme si sono risolti problemi fondamentali per questa città come il problema igienico – personale. 
Riconosce all’assessore Mineo l’effettiva collaborazione con il consiglio, cosa che non ha riscontrato 
nel Sindaco; non riesce a spiegarsi come la maggioranza bulgara si è sciolta come neve al sole e se 
oggi tutta la città è delusa ed amareggiata per il modo di operare del Sindaco che certamente  
qualche responsabilità deve averla perdendo  la fiducia del Consiglio Comunale e della città. 
Aggiunge che nel momento in cui è stato chiesto al Sindaco di dimettersi, con molta disinvoltura lo 
stesso ha risposto di aver amministrato bene, lasciando tutti basiti.  Conclude dicendo che con questo 
voto di sfiducia auspica di poter dare alla città un rilancio socio economico culturale. 
 
Il consigliere Raspanti dà lettura del suo intervento che deposita alla Presidenza (all. 11) 
 
Alle ore 20,15 rientra il Presidente e riassume la presidenza (presenti venticinque). 
 
L’assessore Testa chiede di intervenire dà lettura delle attività svolte dal  suo assessorato (LL.PP.) 
durante il breve lasso di tempo del suo insediamento e deposita il suo intervento alla Presidenza (all. 
12). 
 
Alle ore 20,26 si sospende per salvataggio file. 
 
Alle ore 20,33 si riprendono i lavori. 
 
 
Consigliere Di Stefano D.: Riferisce che, a nome del gruppo Bagheria Popolare, esprime le proprie 
condoglianze alla famiglia di Giuseppe Sciortino scomparso ieri in tragiche circostanze. Informa che 
non era sua intenzione intervenire ma ritiene che il voto di una mozione di sfiducia sia  una sconfitta 
per tutti, in cui  le responsabilità sono di tutti: giunta, consiglio in proporzione diversa e per questo 
ritiene, a nome del proprio gruppo, dover chiedere scusa a tutta la  città. 
 
Il Presidente da la parola al consigliere Sciortino. 
 
Consigliere Sciortino: Riferisce il suo stato d’animo in quanto è l’unico consigliere dell’U.D.C. che ha 
firmato la mozione di sfiducia ad un Sindaco dello stesso partito. Lamenta il fatto che la città in diversi 
momenti ha chiesto azioni concrete e forti che non sono arrivate; è per questo motivo chiede scusa 
alla città. Sottolinea che, se questa sera la mozione di sfiducia non dovesse passare, il sottoscritto 
rassegnerà le proprie dimissioni da consigliere comunale.  
 
Consigliere/assessore Scaduto: Ritiene che la mozione di sfiducia sia mal posta. Crede che  non ci 
siano  elementi concreti di accusa ma soltanto accuse generiche. Continua a leggere il proprio 
intervento che deposita alla Presidenza (all.13) 
 
Il Presidente da la parola all’assessore Sciacchitano ma viene interrotta da tumulti sugli spalti. 
 
Assessore Sciacchitano: Se dovesse passare la mozione di sfiducia si dovrà dichiarare il dissesto. Si 
rivolge alle coscienze dei consiglieri comunali, invitandoli a considerare che questo voto non è 
nell’interesse del Sindaco ma della città. Conclude facendo appello alle coscienze che oggi hanno il 
peso di una decisione che non riguarda un uomo ma le sorti della città. 
 



 Presidente Caterina Vigilia: Innanzitutto, ringrazia il Consiglio comunale a prescindere da  come andrà 
la votazione ed a tutte le realtà  presenti in questa città: chiese, scuole ed associazioni. Si chiede 
come mai la politica oggi  suscita l’attenzione di tanti  cittadini; prima negli anni passati c’era poca 
attenzione si lasciava fare al politico di turno. Si domanda ciò a causa  dei diversi interventi, 
soprattutto dell’opposizione, che in questi tre anni ha elevato il dibattito politico data la mancanza 
della maggioranza che, però, ritiene non possa definirsi misera. Considera che si doveva dare la 
possibilità di completare un percorso. Fa riferimento a quanto detto da qualcuno sulla possibilità di un 
nuovo futuro, di una prospettiva sana  ma si chiede chi ha rubato il suo futuro, si sente già sfiduciata. 
Riferisce che qualcuno degli amministratori si è permesso di scrivere che se stasera non passa la 
sfiducia  si proporrà di sostituire il consiglio comunale con un’assemblea cittadina, per trovare una 
nuova classe politica. Questo significa che ci hanno già sfiduciato. E’ la perdita del valore della 
politica. Si rivolge al Sindaco  dandogli un voto di sufficienza sul suo operato e condividendo con i  
sottoscrittori della sfiducia l’avere deteriorato, come mai, i rapporti con il Consiglio comunale cosa di 
cui si è subito resa conto e ricorda a tal uopo gli auguri “pungenti” che alla prima festività dopo il suo 
insediamento inviò al Sindaco.  Avrebbe dovuto da subito ascoltare di più il suo partito e rivolta al 
consigliere Tornatore gli ricorda che il suo partito non suggerì al Sindaco di dichiarare il dissesto. Non se 
la sente di sostenere che i debiti di fronte ai quali oggi ci troviamo vanno a carico del Sindaco Lo Meo 
e sostiene che dire il contrario sarebbe una menzogna; tutti conosciamo la verità. E’ pur vero che il 
Sindaco avrebbe dovuto fare un’operazione verità immediata sulle casse comunali. Con amara verità 
costata che i tempi per questa città sono duri sia che il Sindaco ed il consiglio vadano via sia che 
restino perché la verità è che manca il lavoro ed il Sindaco non può certo darne. Non conosce l’esito 
di questa consiliatura ma si sente comunque di dover chiedere scusa e di ringraziare giacché questa 
esperienza è sicuramente servita per  crescere specie grazie alle critiche. Invita i presenti a farsi avanti 
in politica per vedere, da dentro, come si gestisce. Infine, rivolta al Sindaco dichiara che avrebbe 
potuto fare meglio ma non può condividere parti della mozione di sfiducia ad esempio quando si dice 
che il Sindaco non ha mai pronunciato la parola mafia quasi a voler dire che quindi c’è la mafia, cosa 
che non ritiene sia e dalla quale si sente libera e lontana.  
Conclude  sostenendo che non può sopportare la conclusione della mozione laddove è detto: ” 
Diamo la città  nelle mani di una classe onesta come se questa classe fosse disonesta; avremmo allora 
dovuto dimetterci prima”.  
 
Sindaco: Interviene dicendo che è difficile uscire dallo scenario politico in questo modo, ammette i 
propri errori e chiede di essere ascoltato. Riferisce di essere dispiaciuto per  questa fine; è una 
situazione difficile, ha cercato di fare la sua parte fino in fondo con determinazione. In questi tre anni 
ha lavorato dal primo giorno senza arresto, poteva fare meglio, chi lo sa, sostiene che questa è una 
sconfitta per tutti  ognuno con le proprie responsabilità condivide quello che si è detto e non sa se 
questa fine sarà positiva per il futuro della città; non si preoccupa del suo destino personale è giusto 
che il consiglio voti; non sa cosa sia meglio per la città ritiene che il peggiore Sindaco è sempre 
migliore del migliore commissario. E’ dispiaciuto se qualche volta si è scesi sul personale  ciò non 
dovrebbe mai accadere. Ringrazia tutti specialmente l’assessore Mineo, il Segretario Generale, i 
Dirigenti ed in modo particolare gli agenti di P.M. Sciortino e Stefano. 
 
A questo punto, non essendovi altri interventi  il Presidente mette ai voti, la mozione di sfiducia al 
Sindaco Lo Meo.  
La votazione avviene per appello nominale:  
 
 
Di Stefano Giacinto favorevole  
Aiello Pietro               favorevole  
D’Amato Michele     assente  
Di Stefano Domenico favorevole  
Giammanco Rosario favorevole  
La Corte Antonino assente  



Mineo Massimo contrario  
Amoroso Paolo contrario  
Lo Galbo Maurizio favorevole  
Scaduto Antonino contrario  
Prestigiacomo Domenico favorevole  
Maggiore Antonino favorevole  
Maggiore Filippo favorevole  
Vigilia Caterina contrario  
Lo Cascio Maria Grazia favorevole  
Vella Daniele Nicola favorevole  
Bartolone Angelo favorevole  
Gurrado Francesco favorevole  
Prestigiacomo Antonio assente  
Tornatore Emanuele favorevole  
D’Agati Gaetano contrario per dichiarazione di voto informa che non si candiderà 

più e ringrazia tutti in particolare i dirigenti e dipendenti 
comunali 

Chiello Antonio assente  
Di Quarto Pietro favorevole  
Passarello Antonio favorevole  
Puleo Angelo favorevole  
Sciortino Marco favorevole  
Pagano Pietro favorevole  
Arena Antonino favorevole   per dichiarazione di voto sostiene che preferisce 

dichiarare apertamente ciò che avrebbe potuto fare 
utilizzando il telefono o un sms. Esterna i suoi 
complimenti, adesso che i giochi sono fatti, al Sindaco 
per l’approccio democratico che ha avuto nei 
confronti di questa seduta di consiglio e per averlo 
fatto con stile. 

Raspanti Giacomo contrario  
Amari Giovanni favorevole   per dichiarazione di voto sostiene che è stato un voto 

travagliato, che proviene dalle file dei sostenitori del 
Sindaco in campagna elettorale, che adesso si andrà 
tutti a casa e sarà la città a  giudicare. 

 
Eseguita la votazione ed accertato il seguente risultato  
 
   Consiglieri presenti e votanti  n. 26 
   Votano a favore    n. 20 consiglieri 
   Votano contrari   n. 06 consiglieri 
 
Il Presidente proclama l’esito e dichiara che  
 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
 

a maggioranza di voti ha approvato la mozione di sfiducia al sindaco Vincenzo Lo Meo. 
 
Indi il Presidente mette in votazione l’immediata esecutività, anche se non necessita. 
Coglie l’occasione per ringraziare tutti:la città, i cittadini. 
 
Alle ore 21,30 ha termine la seduta  consiliare. 


























































































































































































































































































































































